
niio U Conto corrente colla Posta PADOVH Lunedi ]9 Dicembre 18\)2 Conto corrente colla Posta 

siioia t i àomìDlitiaiioiui Vìa Spitlto Ssntu 

QIORHÀ 
F O X J I T I O O " Q X T O T I ] D I J U ^ O 

Num. 351 fc 
,„„^ _ ™ A 

— J^^ 

P t t E E Z O D ' A B B O N A M E N T O 
Anno . L. t& — Semestre . . L. 8 — Trimestre 

per l'Estero spese di Pesta in più. , 
L. 4 1 manoscritti anche non pubMicati non si restituiscono 

P f t K Z Z O BEÌ^l -E r lNSEBZJONl ; 
lasorsloni ftd avvlU la 4* pagina Cont. SO alla linea,, in ,1* paglini* Oant. o ^ 

alla Hflfla. Òomuiiicnii, «eorolegi, risgraiiamAntì Cont. aé la iÌHfls. "'' 

1803 
«a 3.-1 IL COMUNE UNNO r 

GIORNALE DI PADOVA 
A N N O H I . 

Non tanto per segu'ir 1' uso, quanto perchè, a condizioni pubbliciie molto carnbiate, i 
nostri lettori ed amici conoscano quale sarà la nostra linea di condotta, e siano informati 
di ciò elle faremo nell'anno nuovo, anche il COMUNE, come tutti gli altri giornali, espone 
in brevi parole te sue idee, manifesta le sue speranze. 

Di premesse il COMUNIS non sarà molto largo, perchè ci vuol poco a fame: il difficile sta 
nel mantenerle : d'altronde una stampa chf si rispetta, non cerca Iavore a parole, o con altre 
iuaìnglie, ma lo attendo dai fatti, e a questi dedica tutto il suo zelo, tutte le sue premuie. 

Quanto alle idee non. ci occorrono molte spiegazioni, perchè noi restiamo quello che 
.siamo sempre stati: fedeli alla politica che ha fatto l'Italia, nemici risoluti di quella che 
vorrebbe disfarla. , 

] lettori sanno quale intèndiamo per la prima, quale per la .seconda: la prima è la po­
litica della libertà colle tradizioni cavouriane; la seconda è quella che non avendo tradi­
zioni di'soita, si fraziona in tanti gruppi vestiti a foggie diverse, quante sono le peculiari 
aspirazioni di un gruppo e dell'altro, e sotto l'etichetta comune del/'/•o^r^MO, non tende 
che a disfare tutto quello che fu fatto, senza il talento né l'energia di sostituirvi un qual­
che cosa. : ; 

Come l'uòmo che cerca di salvare il suo tetto, è naturale che noi siamo nemici giurat'i 
di tutti coloro che, 0 per incapacità o per malizia, tendono a demolirlo. 

Fra le nostre speranze, la prima è .quella che, mediante il savio concorso e la resi-
stenz'i energica dei migliori tutto ancora si possa salvare 

&pcrin7t che si fonda "-ulh pio\ i pio\ i t i o lecentc avuta qui davvicino nel nostio 
Collegio dove la janje nagg irany! di P a d o a p o l i t i c i è iimi la ed è con noi 

l u t to ci lUidd che iviemo con noi mche P a r t o \ a a m i n i m s l i a t n a , la quali, h t 
poco d i 1 ili g arsi né ho motivj di mdii -upeibt dei passaggi a/venuU 

Con -[Uw ti professione di fede icn diflicile mdoMnaie die il nobtio saia un giornale 
di battagli 1 su tutta la linea ma combattala -.empie u m giusta gueira in modo che n t 
amici nò avveisaii ci poasano mai accusale di combattere con aimi sleali 

Quinto alla ledazionc o illa paitc nnt t i i i le che si riluisce alla stampa e alla di-
sUibuzione 

IL COMUNE 
C3-iox"3cs.^lo ca.1 ]E=* a «a. o "w SI. 

ccicha i dmtioduitc tutti quei miglioiamenti pei i quali lendi-ndosi sempie più accetto 
11 Icdori [Ossi laffcimiie quelli iputi«,ionc già tonseguti di uno dei gemali Jlipcjljo 
insoim. i i i de! Ref,nc e du \\m aut<ne\<>!i pei h sue Ite duen/e noi che pei la stima 
di ( ui od ni, I pubblico iirn ^olo fi i { i imici m i fi i ^ li n e i , 11 pm di gni tii co i 
sidci anione 

11 t OiHUNl^ metta i pel ciò tutto 1 im) LL,no i u iniacit. i iditc nel e n t l U \ i u t „ 
Icttei inn e m tutto quello che iiguaidi li cionaci cittaiuni gli iigomenti d inluc IL. 
Ino 1 o Mi^vmrnlo ctme puie ,,li uticoli d i i t'ti I i i li M I pi-nitii 111 
* '1 
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i \ 'i Più incie t. u V N /i 
I Iti 1 I i i „ u ' l ' i pv 11 

( 4 i l i * ! (om I i n o stuisc n o n d i it(5<»li ìilt r il ut piei /o ridotto, m i 
r ( le I Kf k i „ i . \pe72ili l i 11 101 lUtoii 1 1 unteli i seinnie oigmo i 
I il D dij lite ri,!h j uhiiiiwli m nodo elio dilli 1 tlu i di.' ( OIVIONII un 

i j i , lì et Ito di eoiioscei e sotto tutti 1 iio'uai ai la viti quotidiana, che "1 svelge 
cosi nella slcia loi~ If dell i cittì cime m quelli della piOMnoii e ' la nello stes o tempo 
ben mici mito degli TV ,'enimutti più impoilmti dfl I-iegno e del di fuoii 

"vppem tei minato il Komanzo in coi o the iiesce u lutou di ce^-cFion ili- giadim-nto 
daiemo m ippendiee altii Rem m/i di autoii tiputatissimi e novelle oiiginali, delle quali 
ci siamo assicurata la proprietà. 

Nel corso d'anno, oltre il Romanzo nuovo 

HBilA^ i iSASSiSA 
scritto espressamente per le Appendici del COMUNE daremo anche una specialità molto 
attraente, cioè una serie di ' 

PROFILI PADOVAHI 
dovuti alla penna di un acuto osservatore. 

Con queste promesse, decisi a mantenerle, portiamo qui sotto le condizioni per abbo­
narsi al COMUNE Gioi-iiale di P a d o v a . 

Aòbonamei/lo al COMUNI:! 
P e r un a n n o T • X © 

» seme.stre . . . . . . . . . » Q 

» t r i m e s t r e » . 4 

Per r E s t e r o spese di Posta in più. — 11 miglior modo 
per abbonarsi è di spedire l'importo all'Amministra­
zione del Giornale Via Spirito Santo N. 969 A. 

•asa 

I N A C C I A 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 18: 
(S) Si 'Vfi r ip ' i t rni lo a Monteci tor io 

da qua lche g iórno , ùiiè .stia per sooj.-

piàra un « Piconio l- 'anama » a pro­

posito del p roge t to di proroga sulìi> 

Banche . — Lo scandalo, che si pre­

annunzia , rifìfuarderchhe un solo Isti­

tuto . — Vi è però molto mov imen to 

per impedir lo , temendosi ohe la r ipor-

cussiona di esso po.ss't r iuscire a d a n n o 

della c i rcolazione e del merca to nost ro . 

Si sa rebbe perciò pensato ad un 

provvedimecito •, re lat ivo ad a l cune 

persone, ohe si p renderebbe a genna io , 

e sa rebbe sufficiente a r ime t t e r e la 

calma. 

Non r e s t e r e b b e quindi al G-overno 

a l t ra difficoltà che impedire lo scoppio 

del p reannunz ia to scandalo p r ima delle 

prossime v i c a n / e v i le a d u e I ta pochi 

g iorni . 

FOSHONF- VA BANCHE 

pAieii-hv depu iti tu^iaiii si sono 

siani t t per n c u i o n r e uno dt loro, ed 

\, %Wia Seelto r iiKir Gmot i di ohie-

le ie dì P t e s i l i en t e del Uons\„lio ohe 

U Banca. Nazioudla l o s c a n a , fonden­

dosi coti la Bdnca dt Ctedttu, acquist i 

il d i r i t to cl .s q u e s t i iveva di e m e t t e r e 

vent i milioni 

IL l ' I ì O G K T T O 1»1 U r BAi^OIlE 

] 1 p u m i itjijiif-. Ili» f vorevinO 

p i o d o r l i d 1! uu imi / i o chi il Ministero 

I) li ibUnietile in i i t u a l i abtiati-

u J i . n l n il pjometto di pioro„'a per 6 

inn e n lucendolo a 3 mesi cominc ia 

i i i a d o i m i i s i 

'siccome ]x causa v e r i di ques to 

c a m h w m i n t o del Ministero furono le 

VOCI s in is t re su qualcuno dei nostr i 

Ist tu t i di Emiss ione , — quelle voci 

di cui vi par lai e scrissi, e che sì 

afferitià sieno s t a t e confermate in que­

sti g io rn i da document i t rova t i nel la 

e red i tà Al visi, che fu pres idente della 

tjottimissione ri' inchies ta sulle B a s c h e 

—• così si dice che se il Minis te ro 

crede di po te r quotare ogni r u m o r e 

in quest i t r e mesi e apparecch ia re il 

t e r reno al l ' approvazione del p rogeUo 

per ora r i t i r a to , la sbaglia . 

Si è t roppo , e da t roppo t empo 

par la to , da alcuni giorni t roppo dice 

la s t ampa Doliti imminenza di uno 

scanda lo , ohe la pubblica opinione h a 

il d i r i t ' o di sapere la ver i tà , e un 

G-overno onesto ha ih dovere di far-

ijliela conoscere pubbl icando 1 docu­

menti della inchies ta sulle B a n c h e dì 

Emiss ione . 

TE^EB 

Abbonameiiii combinati 
P E R lU 1 8 9 3 

I L C O M U N I ; e L ' I U u s l r a z i o u c Kaliunsi che si 
a Milano dai Fratelli Treves . -

I L COMUNE e L a S t a g i o n e , Giornale 
edizione iBgS . . . 

I I . COMUNE e 

I L COMUNK, 

L a Staf i iono, 
edisjione i8i)3 

pubblica 

(H Moile^ grande 

Giornale di Mode, piccola 

L ' l U u s t r a z l o u c i;talUina e L a S t a g i o n e 
grande edizione 1893 

Ih COMUNE, t ' I l i i i - s t rax io i ie I t a l i a n a e L a S t a u i o n e 
piccola edizione iSg3 

Agli Associati della S tauio i io tanto alla grande come alla piccola edizione viene ag-
gitinto ne! fascicelo, una volta al mese, un Panorama in cromolitogralia contenente le inoi 
cisioni e ricche toilette e figurini ultime novità della moda. 

PIlEZZO 
OlUQiNWllO 

l'HIZZO 
OQMlilNVi'O 

4 1 , — a8,50 

3 2 ~- 28,80 

2 4 , - - 22,40 

5 7 - 51,30 

4 9 , — 44,«0 

UN INXJOVO TOÌ'O 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 19 : 
(S) Si paria di un nuovo voto politico chs 

prima della vacanze il Governo vorrebbe a-
vere. 

Altri dicono ohe vorrà ohe vi venga ad un 
nuovo voto I^oppdsizione. 

Ma questa, dopo il ritiro del progetto sulle 
Banche, non avrà prima di giovedi - giorno 
in cui 6i prevederaiinu lo vacanze - occasione 
per presentare una mozione su una questione 
che mariti di provocare un Voto. 

Altrimenti ai verrebbe ali una votazione co 
reiQ quella ài venerdì così priva di importanza 
a <11 signifloato che una parte dell'opposizione 
votò a favore' ali una parte s'astenne, e da 
lO.ssa il Ministero.usci piuttosto Iniiebolito che 
rinforzato, tajsto che teidera una votazione 
nuova. 

ÌJ Ilalln del Popolo con teneva l 'a l t ro 
H'iorno, a proposito del P a n a m ' i , un 
irùoolo molto .a 'dito, sot to il t i tolo 
« TKMiiiRn'A », nel quale rivoltjova serio 
r flessioni a coloro che, soandalezzan-
do.si della cor ruz ione francese, fingono 
ili tion accorgers i di ciò ohe avviene 
in altri paesi . 

I j 'ar t ieolo cont iene affermazioni ohe 
non possiamo accet tavo senza g rande 
riserva,; ma cont iene aucbe giustissima 
osservazioni, e perciò lo r ipor t iamo : 

K proprio una temerità quella dei giorniili 
moóevatì e buontemponi in genovo ohe, di­
nanzi allo svolgersi sempre maggiore degli 
scandali relativi ai Panama, fanno ilei cancan^ 
sulle delizie reimblMcane di Francia. 

Ma non sanno, non vedono, non sdntono 
che qui ci sarebbe di peggio - proprio di peg­
gio as.sai - m ci tosse il sentimento pabWico 
che c'è in Francia, so il controllo della stam­
pa servisse a qualche cosa, se a Roma ci fosse 
il coraggio d'iindar in fondo alla questiono 
delle banche anziché... prorogarla di sei anni? 

Talune batichG d'einìssione sono in malora,i 
tra lo altro ragioni, per i gran denari dati, lo 
granili cambiali scontate a deputati e .sena-; 
tori, i quali alla loro volta soao quelli che 
fanno loro da scudo presso 11 governo. 

Il nostro corrisgondente_ romano 1' ha detti» 
l'iiltró giórno'; non ci sarebbe più maggioranza' 
possibile pvil governo, se si cacciasse in testa 
d'andare in fondo alla quostiono delle banche 
d'emissione. • 

Ve ne sono di quelle dalle quali si è detto: 
chiaro nei grandi giornali esteri, 0 si sussurra 
ili- Italia, ohs sono in porfatto stato di falli-
inentu; ma ad aiutare colora ohe no impedi-
acono il crollo perchè sono pagati, iioncovvono: 
in buona fede gli altri, chij procurano di dit-
ftjrire - .so non altro - ij disastro, noi quale 
tanta geate sarà travolta. 

E il disastro verrà alla jiriina nubo «11 po' 
nera che sorjra sull'orizzonte iiiternaziotiale. 

Quale temerità parlare con arroganza degli 
scandali di Francia in un paese dove sì dice 
e si ripete che non solo, con un miserabile e 
stupido protesto, due dei sei Istituti di emis­
sione avevano insieme quasi tre miliardi di 
biglietti in pronto, oltre la circolazione legale; 
ma avevano delle matrìei a doppia figlia, sic­
ché si dovevano trovare in circolazione delle 
serie intere, i cui biglietti erano tutti dupli­
cati. 

E il Governo lo seppe, io toccò con mano; 
ma al solito, per iyoì\ danneggiare il credito, 
por non suscitare scatidali, per ricorrere al­
l'è Ionio smoccolatoio del silenzio, decise di 
tirare innanzi. 

Con rneià della metà di questo, in un paese 
meno apata del nostro, in,un paese nervoso 
come la Francia, verrebbe fuori un, diavolo a 
quattro peggiore di quello del Panama. 

Poiché infine nel Panama sono compromessi 
degli uomini politici, ma non il governo. E 
invece nel nostro scandalo delle Banche è 
compromesso, sia pure per ragioni di patrio-
tismo malinteso, il Governo intero - e In è da 
parecchi anni. 

Già da parecchi anni si sa che quella è una 
barannda, an abisso, in tondo,al quale preci­
piteranno un giorno le fortune di tanti e tanti 
0 ttadini. 

Bisogna parlare di codeste Banoho eoa gli 
agenti di quella ohe è sicura del fatto suo, 
por sentirne contare delle belle. 

L'altro giorno ha fatto il giro dei giornali 
quoll'aneddottino che diceva come, durante 
l'ultima ispezione governativa, uno dei com­
missari domanilò visione del portafogli al di­
rettore di un Istituto di emissione, & gli venne 
presentato un grosso piego suggellato. 

— Apriamolo I disse l'ispettore. 
— Ohibò ! rispose il direttore. X,e cambiali 

son cosa gelosa, toccano il credito di una im-
jmensità di gente, sono il segreto del diret­
tore! 

E con ciò ohi ha avuto ha avuto. 
Ma ce ne sono di jiiù graziosi ancora, se è, 

permesso scherzare su cose tanto serie. E noi 
ci mordiamo la lingua ili non poter mettere 
i punti sugli i a certa i-ivolazioiie sulle rela­
zioni, altrettanto intimo che ameiw, tra un 
linanziore e un senatore, cui si alluse l'altro 
giorno da un griin giorii ale d'atl'ari di-Genova 

A mettere i punti .sugli i, ci si busca dei pro­
cessi per diffiimaziono, dove si è inevitabil­
mente condannati, senza che si faccia luce di 
sorta. Non è qui che si possono trovare i Que-

snay de licanrapairos, cioA i tn.igistralì c.-if 
di resi^toro alle miluoiize de! goieriiu. che non 
vuole si vada in fondu. 

Figurarsi! Con quella paga eh" liiiimn, quel 
loro amoi-o dol quieto vivere, qucll.i aliivica 
abitudine di servire, e, por sD/ir.i^sclI". h 
spada di Damocle d'una promozione e ni resi­
denza in luoghi ino«pUali sompi'O sul c.ap.»! 

Ma 6 almeno alla Camera che qualche cosa 
dovrebbe venir fuori, sa i! regime fb̂ H.-i libortà 
non fosso (auto falsiflcato qui da noi. Tutti 
hanno paura di î  scoprire •> qualehi' cosa: 1 
sommi poteri, lo banche, tuito, E cosi si in­
sta sempre come i merli in muda, iiiimtro i 
ladri fanno bottino. •, 

Di tutta l'aceademia di diritto costitazionalo 
venuta fuori nei passati giorni a Rmnn a pro­
posito del Senato, ci sono rìmaslo impi'o,i,se 
questo parole del Bentham^ nella Tattica dèlie 
assem1)lee iMitioìie, perchè corrisp.aiiloiio a 
ciò che noi andiamo ogni giorno preiiioiiinio : 

« Importa ai governati di conoscerò la con­
dotta dei governanti. Sotto il regime della pub­
blicità si pone il pubblico in condiziono di for­
marsi una opinione Illuminata, sotto il regime 
contrario ohe si può sapere con certezza? Il 
pubblico segue sempre ta sua eori'eiite, par­
lando e giudicando di tutto; ma giudica senza 
avere j documenti del processo; giudica an­
che sopra documonti falsi; non ossendolasua 
opinione toiidsta sopra la cijgnizioiie dei fatti, 
è al tutto differente di quello ohe sarebbe sta­
ta, se avesse avuta la verità per base. » 

Ma corno vtilète che In Italia il pubblico giu­
dichi sui documénti genbiiii, se la gran pre­
mura di tutti i governi ò quella di sottrar-
glieli, ondo evitare scandali? 

Già fu detto che, por preghiera di Oidli.tti. 
furono fVitti d'ei grandi'tagli alla relazione 
sullo banche. E si pdtèva ben immaginarsi che 
così sarebbe; perchè cosi fu sempre. 

Un uomo di governo ha detto a noi, or non 
è più di due rnesi: 

=» So no, questa haracca non si tiene in pio-
di. - Cosicché, sotto forme piti ipocrite, noi 
faceìamo quello che fanno i nos(;ri aniicnni di 
Germania, dove il processo Aitlw.'iiiU è flou> 
a porte chiuse, in" lai modo nessuno ha sa­
puto nulla di preoiso.' 

[,a Francia, dagli scandali presenti, passata 
la burrasca, avrà del bene, perchè gli uomini 
politici impareranno a rigar diritto. 

Tal quale come s'è visto avvenire io altri 
paesi libri. Là'libertà è esperienza ed edu­
cazione. Noi continueremo ancora un pezzo,, 
non c'è dubbio, in questo sistema perdio la 
paura è divenuta la nostra consigliera, l'Ege­
ria nazionale. Ma con questo diverrà tanto 
più brutto il risveglio dall'incubo presente. 

Per !a riforma del Senato 

(S) Abbiamo per dispaccio da Roma, 19: 
ieri mattina alle 10 in una sala del Senato, 

fu tenuta un'adunanza di senatori per istudiare 
la riforma del Senato, sulla quale fu costituita 
la Commissione ffcnerale di studio nelle con­
dizioni del Senato. 

Questa commissione, seduta stante, ha eletto 
il Gomitato direttivo nelle persone dei sona­
tori Alfieri, Oannizzaro, Cremona, Maiorana-
Oalatabiano, Parenzo, Saredo a Vittelleschi. 

Questo Comitato è convocato oggi par pro­
cedere alla sua costituzione e cominciare su­
bilo i lavori. 

LA GASàRSA-SPlLlMBERGO 
Abbiamo per dispaccio da Roma, 19: 
(S) - Fra breve, in un gierno da determi­

narsi dalla Oommissione teeniea governativa 
all'uopo nominata dal R. Ispettorato Generale 
dolio Strade Porrate, si procederà alla visita 
di rioogHiziona per l'apertura all'esercizio de! 
tronco da Oasarsa a Spilìmbergo, tacendo 
parte della Oasarsa-Spilimbergo-Qemoua. 

Là Gominissiono predetta è composta dei 
signori cav. Mainoni, R. Ispettore-Oapo del 
Olroolo forroviarie di 'Veronfl e oav. Tornassi, 
direttore tecnico governativo per la costru­
zione della linea medesima. 
' Essa procedala all'incarico afHdatole in con­
tradditorio dei rappresentanti dall'Impresa co­
struttrice 0 dolla Società della Strade Ferrate 
Meridionali, che deve assumere l'esercizio del 
nuovo tronco. 

ABBONAMENTO aV nostro Giornalo i la 1' 
D ieon ib re I 8 » 2 a 3 1 B i c c n i b r e 1 8 9 3 

Ciré 16 



BIOmO^ERjìOHNO 
Malgrado il farnese voto della settimana 

scorsa, nei cìrcoli ministeriali regna una 
forte preoccupazione per l'attitudine di al­
cuni gruppi parlamentari, cha dopo essersi 
mantenuti propensi ad appoggiare il ga­
binetto, nicchiano da poco in qua ciî ca il 
progetto sulle Banche o circa quello delle 
pensioni, e fanno presagire di voler stac­
carsi dalla maggioianza. 

X 
È certo, e lo riconoscono gli stessi or­

gani u|pccìosi,.che il gabinetto non potrà 
più contare sulla maggioranza corpulenta 
dell'ultimo voto; tuttavia, spera ai conser­
varsene una torte abbastanza per condur­
re in porto le leggi più contrastate. 

,X 
Quello che tutti vedono, e che ormai 

nessuno può contraddire, si è che il gabi­
netto trovasi alla mercede della ditta Za-
nardelii e compagni ; e se questo può sod­
disfare l'amor proprio di Giolitti e de' suoi 
colleghi, beati Icro 1 Vuol dire che sono 
molto di buon stomaco. 

X 
Ormai non si dubita più che l'interpel­

lanza sulle pressioni governative nelle 
elezioni sarà rimandata a dopo le vacanze, 
il, che vuol dire a quasi un mese d'inter­
vallo. 

X 
Per il Ministero questa è calcolata come 

una piccola risorsa: esso ritiene che, nel 
frattempo, cessato il boiler delle ire, molte 
cose cadano nel dimenticatoio, ed intanto 
chi avuto ha avuto. 

X 
Però essendo state troppe le accuse, 

troppo concreti i gravami, e troppo chias­
sosi gli scandali, è molto diflìcile che il 
Ministero possa sottrarsi alla pubblica di­
scussione sopra un argomento che intacca 
cosi profondamente la pubblica moralità, e 
lascia un pericoloso addentellato per le fu­
ture battaglie elettorali. 

X 
D'altronde deve premere al. Ministero 

stesso di lavarsi una macchia, che gli pui) 
essere ad ogni momento rinfacciata, e che 
gli scema gran parte dell'autorità neces­
saria per l'esercizio del suo mandalo. 

I Senatori inTaUAàti 

Abbiamo por dispaccio da Roma, 19: 
(S) Dubitata dolio notizie che il Governo 

intonda sollocitare la Commissiono sonatorialo 
a voridcare i titoli dei neo-senatori Tanlongo, 
Olivieri, Pellegrino, De Seta, Col ucci per pre­
sentare la loro nomina alla convalidazione del 
Senato. 

L'Intenzione di respingerli, specie il primo, 
a scrutinio secreto è cosi tenace e unanime 
nei sanatori ohe il Ministero ritarderà cerio il 
più possibile di esporsi ad un nuovo' solenne 

aoco. 
0 

Ai Q u i r i n a l e 
Riceviamo da Roma, 17 ; 
(8.) — Ieri vi tu solenne riceviinento per 

Il risposte all'indirizzo della Corona. 
Il Re era circondato dai ministri "e dalle 

Case civile e militare. Il Re, rispondendo al­
l'indirizzo lettogli dal presidente del Senato, 
Farini, disse di ricambiare con la più com­
pleta fiducia nell'opera sapiente del Sonato il 
sentimento di devozione e dì affetto espresso­
gli. Soggiunse ohe dovendosi sollecitamente 
provvedere alla sistemazione finanziaria, al 
risorgimento economico del paese ed al gra­
duale ma sicuro progrosso nelle condizioni 
dello classi meno agiate, il Senato avrà anche 
rocoasiona di continuare le sue splendide tra­
dizioni di senno, patriotismo e devozione alle 
istituzioni. 

Il Re, ricevendo quindi la Deputazione della 
Oarnera e rispondendo all'indirizzo lettogli dal 
presidente Zanardelli disse che l'approvazione 
ohe la Camera dà ai concetti ohe informano 
il programma del Governo è pegno certo di 
utili risultati ohe darà questa legislatura pel 
progresso morale, intellettuale ed economico 
del paese. 

Il Re fu cordialissimo verso tutti 1 membri 
della Corona e del Senato e si trattenne con 
essi per qualche tempo. 

11 Ministero francese va temporeggiando 
con qualche successo, in grazia della riso­
lutezza-dimostrata noll'ullima discussione 
sul Panama; ed ora che l'autorità giudi-
ziaria procede senza riguardi nelle sue in­
vestigazioni, l'opinione pubblica si va cal­
mando, e separa la responsabilità degli 
uni da quella degli altri. 

X 
Però è impossibile che i fatii accaduti, 

e che si vanno mettendo in luce di mano 
in mano, non lascino una traccia profonda 
in danno della stessa repubblica', e che 
quésta non perda molto terreno nel con­
cetto delle masse. 

X 
Le masse sono le meno atte a distin­

guere nel giudizio degli affari : esse hanno 
••-•—•- di personificare ' ''^ ~'-loro risenti-i' istinto 
menti. 

Ora nessuno può impedire che in questo 
caso attribuiscano alla repubblica ciò che, 
data la degradazione morale del giorno, 
poteva verificarsi sotto qualunque altra 
forma di governo. 

L'Esposizione Fìnanziai*ia 

Abbiamo por dispaccio da Roma, 19; 
(S) - In questi circoli politici si nota come 

il Ministero anche nella particolarità della 
esposizione finanziaria, che per legge e per 
consuetudine costante deve farsi in dicembre, 
abbia contravvenuto alla legge stabilendo che 
venga fatta iu gennaio. 

Il particolare in se è piccolo ma è prova 
de! perdurare del aiatema 'antì-costituzirìiiaio 
che il Ministero inaugurò eoa la domanda di 
fi mesi di esercizio provvisorio e segni poi con 
le pressioni elettorali, con ie nomine dei se­
natori, coi decreti-legge ecc. 

Dispacci Teìegrafìeì 
[AOÈNZIA STEFANI) 

SOFIA, 18. — I due punti piti importanti 
della riforma della Costituitione sono ; Il titolo 
di altezza imperiale al principe o la religione 
erede (?) immediata al principe. 

RIO-,rANEIRO, 18. = Olimpio Abreu fu 
nominato ministro di commercio e di agricol­
tura, e Pouloz Queiroz ministro degli esteri. 

La fusione della Banca del Brasile colla 
Banca dogli Stati Uniti dei Brasile è decisa. 

MADRID, 18. ^ Il governo spagnuolo de­
cise di fissare le elezioni generali pel marzo 
venturo. 

PIETROBURGO, 18.— Un ukase imperiale 
ordina in formazione delle truppe territoriali 
nel Transcaspio, di due battaglioni di riserva 
a' Koutchli e a Qeegtep, e di una compagnia 
di artiglieria nella fortezza di Koutchlc. 

Il Consiglio di Stato e il limite d'etS 

So sarà approvato il disegno dì leggo pre­
sentato dall'on. Giolitti per estendere al Con­
siglio di Stato ed'alla Corte dei conti l'obbli­
go per i consiglieri di cessare dairuQlcìo rag­
giunta l'età di 75̂  anni, il consigliere dì Stato 
che per il primo andrà a riposo sarà T onor. 
Busaoca ; secondo, tra 8 mesi, il presidente 
Tabarrini ; e terzo il consigliere Spaventa. Il 
primo che, secondo quanta ormai è noto en­
trerebbe al Consiglio di Stato, sarebbe l'onor. 
deputato Brunialti, che vi aspira da molto 
tempo. 

Resta però ancora a vedere ohe cosa né sa­
rà ilella legge, perchè la Giunta parlamentare 
che la esamina non è tutta favorevole, e sup­
poniamo che non possa essere relatore di essa 
l'on, Brunialti 

Pel Commercio italiano in Oriente 

Abbiamo da Odessa : 
Dacché i vapori provenienti dal Mar Nero 

vanno soggetti, nei porti della Turotiia, ad 
una quarantena - cioè da circa quattro mesi -
il traiileo fra la .penisola ed Odessa è reso 
quasi nullo. 

Le OaSe italiane di Odessa non hanno oom-
meroin che con l'Italia, e quindi da questa 
misura soffrono danni incalcolabili ; eonie pu­
re danni non meno gravi sofl'rono tutte quelle 
Case dell' Italia, della Sicilia specialmente, che 
hanno commercio con Odessa. 

Questa quarantena, del resto, non è più giu-
stilìcata da lungo tempo, perchè il colera - il 
quale, d' altronde, mai ha infierito fortemente 
nella nostra provincia - è da lungo tempo 
scomparso. 

Gorrnzioni elettorali 

L' ultimo numero della Nuova antologia 
pubblica un articolo di Ruggiero Bonghi in­
torno alla legislatura parlamentare inglese sulla 
corruzione elettorale. Ruggero Bonghi esamina 
in quell'articolo le leggi inglesi relative ai 
corruttori, a ne loda la giusta severità e la 
rigida osservanza. Le confronta con la legge 
italiana che giudica, cattiva, insufdciente. 

Conclude esortando la Camera a presentare 
un progetto di leggo nel quale sia stabilito 
che la convalidazione degli eletti, massime 
nei casi dubbi, sia deferita non ad una giunta 
parlamentare, ma ai tribunali ordinari. 

A MONACA ASSASSINA I l i 
di G. J E R A N T I 

APPENDICE N 8,1 
i'el Comune - Oiornale di Padova 

ROBERTO GLASCO 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A K R O (G. P I C C I N I ) 

Ella già si accingeva a far sparire la prin­
cipessa , senza che alcuno gliene avesse po­
tuto dar colpa: mentre si sarebbe mestruata 
al principe disperata per la morto della sua 
rivale. 

A tutto il resto avrebbe aggiunta, per vie 
più deluderlo, anche lo spettacolo del suo 
dolore. 

Klla avea rapidi, precisi concepimenti ; non 
sempre le riusoivaBO a bene. Era riuBcita a 
irretire il capitano Miohiells ; il principe Na-
rosku pur si era lasciato irretire, ma le era 
sfuggito ; di nuovo ora cadea ne' suoi lacci, 
ma dovea scamparne, poiché su Ini ormai 
vegliava una forza di vii'tù, che pareva in­
vincibile. 

Ma n'andrò, dunque, subito da Made­
ra... tornerò a stabilirmi a Posillipo... nella 
villa presso alla tua... Avrò fatto perj nulla 
un si lungo viaggio... Ma io ti vedo| sì feli-

Romanzo fortunatissimo il nostro : tutta 
la stampa ne ha fatto gratis la rtcteme.' 

E sarà infatti un Romanzo degno di 
grande successo, cosi per il suo intraccio 
caratteristico, come per la minuta analisi 
di uomini e di co.^e, che l'autore à voluto 
a bella posta descrivere noi suo racconto. 

sarà per il nostro Giornale un grande av­
venimento : ne è garaniia 1' unanime ap­
plauso dei pochi fortunati, ai quali fu possi­
bile di leggere nel manoscritto il Romanzu. 

Ai nostri abbonati, ai noslri lettori Ija 
voluto l'Amministrazione preparare, per il 
nuovo anno, una lettura gradita. 

ce.... penso alla felicità del nostro bam­
bino.... e voglio, come tu hai detto, esser 
d' ora innanzi il genio tutelare della tua fa­
miglia. 

Il lettore apprenderà com'essa infendeva e-
sercitare questa tutela. 

— Sei buona... sei veramente buona 1 - e, 
proferendo tali parole con entusiasmo, il prin­
cipe le baciava le mani. 

Era molto commosso di tanta abnegazione. 
— Ti domando una cosa sola... e tu devi 

eseguirla... 
— Parla. 
— Tu pure devi tornar fra breve a Posil­

lipo... fra una settimana, fra due... 
Vedeva ohe il principe esitava, 
— Fra un mese... 
= Si,, fra un mese; te lo prometto: mia, mo­

glie ha ancor bisogno di rimanere in questo 
.clima. 

— Fra un mese sarai già vedovo I - pensava 
Leona. 

—- Io desidero - continuò - di esservi vi­
cina... di vedervi... te e mio figlio, magari da 
lontano, come un'estranea. So che non mi è 
concesso di più. Io non pretendo, né posso 
pretendere che tu mi presenti a tua moglie... 
Benché molto misteriosa, la nostra relaziono 
è saputa.da alcuni: ben pochi; il duca Ansel­
mo fra gli altri... 

— Oh, egli non parlerà più... é morto di 
languore in Sicilia! ' 

—- Povero duca ! - esclamò Leona - Un vero 
amico I 

E, anche in quel punto, era ironica. 
- - Con chi pstrò surrogarlo? 

CRONACA BELLA C!TTÀ 
—-W^CIS' — 

Ai nosirì lettori 
Un risparmio di spesa non ispiace 

ad alcuno. 
Ed è appunto per. ciò che noi vo­

gliamo avvertire i nostri assidui let­
tori che, coli'abbonamento annuo di 
L. Hi al nostro giornale, essi rispar­
miano ben due lire sul prezzo totale 
d'acquisto giornaliero. 

In aggiunta a questo v' è poi un 
allro vantaggio, quello cioè di poter 
ricevere con regolarità e sollecitudine 
tutti i giorni il nostro periodico. 

IL 
La Gazzetta di Venezia ci fa un appunto 

a proposito della reclame al nostro romanzo. 
Parla la Gazzetta di Venezia dell'Invero­

simiglianza della notizia di questa Monaca 
Assassina, e dice ch'essa nel riportare da noi 
la narrazione, aveva al titolo fatto seguire un 
punto interrogativo, in segno di dubbio. 

E che potremmo diro noi ohe al punto inter­
rogativo, avevamo aggiunto anche l'esclama­
tivo? 

Né è vero ciò che si dice dalla Gazzetta, 
che cioè noi abbiamo affermato con sicurezza 
un fatto che recava danno morale ad un be­
nemerito ordine religioso. 

Ohi i medesimi rispetti gli avevamo anche 
noi, tant'è vero che il nostro articolo comin­
ciava con queste parole ; 

<i Giunge a Padova e si propaga 2>er la 
città una notizia, che merita dt essere rac­
colta nei giornali etitadini » e finiva in que­
sto modo; 

« E noi, come si narra nella città, al/Ma­
rno raccolto il fatto die, se rimane nei ter­
mini esposti, è un vero romanzo, una vera 
tragedia ». 

La Gazzetta di Venezia invece, riprodu­
cendo il fatto, cominciava cosi : , 

Ci scrivono ia Comacohio che dee. ecc. 
Se poi la Gazzetta volesse .sapere, se la 

ciarla dell'assassinio, fosse o no nel dominio 
pubblico, potrebbe interrogare i corrispondenti 
d'altri giornali, che la raccolsero dalla bocca 
stessa delle persone, le quali erano in qualche 
modo interessate al romanzo. 

Ed è ciò tanto vero, che noi'ad esempio, in 
un giornale di Milano abbiamo letto anche i 
nomi di queste persone.Che più «i vuole? 

E che male c'è in fondo se noi abbiamo 
colta l'occasione per far la reclame al nostro 
nuovo romanzo ? 

ISTITUTO MUSICALE 
Si lamenta in generale la decadenza del­

l'Arte; ma ogni qual volta io metto il piede 
là dove l'Arte s'insegna e produco cosi buoni 
frutti, come nel nostro Istituto Musicale, ne 
provo grande conforto, e mi si apre il cuore 
alia speranza, che in questo campo della mu­
sica il nostro paese potrà mietere nuovi al 
lòri, e mantenersi alPalto posto mai sempre 
occupato. M'incoraggiano d'altronde a sperarlo 
l'eccellente indirizzo dell'Istituto, il talento e 

E guardava il principe in certa guisa, come 
se gli dicesse : 

— Se tu sapessi che l'ho surrogato con un 
altro duca... tuo suocero!... 

E se il prìncipe avesse potuta immaginare 
quanto il nuovo amico fotse più sottomesso 
si fosse più avvilito del duca Anselmo ! 

— Inoltre, lo non potrei sperare, non è 
vero? -prosegui con una certa amarezza -
di restare nella vostra casa... Non so perchè... 
ma l'aristocrazia napoletana mi tiene un po' 
il broncio... Oh, se fossi venuta a Posillipo 
principessa di Naresku I Te lo figuri... E che 
bella principessa..!, 

E alzava il braccio destro, sogguardava tutta 
la sua bella, seducente persona. 

— Vedi, che ho il coraggio di sorridere... 
per orai.. . Siamo, dunque, intesi... 

— Ttt mi devi pur tare una promessa... 
ohe non parlerai più di ucciderti... 

— Ti prometto di aver coraggio '. di sop­
portare la mia dolorosa condizione... fin che 
potrò. 

Seguitarono un altro poco a parlare. Si pro­
misero che incontrandosi, in qualsiasi con­
giuntura, a Funohal o altrove, sì sarebbero 
diportati come estranei l'uno all'altra; non si 
sarebbero mai parlati ; non avrebbero mai 
scritto l'uno all'altra se non in oasi di estremo 
pericolo, in questioni di vita o di morte. Si 
lasciarono come se la toro separazione dovesse 
essere eterna. Fin allora, Leona avea sovente 
aspettato ctie il principe tornasse a lei con 
una parola, un atto amorevole; il principe 
avea avuto qualche vago timore che essa gli 
venisse innanzi : da quel giorno tutt' o due 

il fervore del personale dirigente o Insegnante, 
infine il, segnalato profitto degli allievi. 

Col Saggio di ieri, nella circostanza della 
premiazione, l'Istituto Musicale acquistò nuoto 
titolo alla predilezione della cittadinanza, e a 
quella speciale dei Corpi Morali ohe lo sosten­
gono. 

La sala era rigurgitante di persone, in par- f 
ticolare di signore gentili: credo che parecchi 
accorsi all'invito abbiano dovuto tornar in­
dietro por mancanza di posto. 

Il coiis. cav. Roberti rappresentava il R. Pre­
fetto ; l'assessore cav. Paresi 11 Municipio, es­
sendo il Sindaco indisposto, il cav. Turola la 
Provìncia; intervennero puro il Rettore del­
l'Università comm. Ferraris, molti del perso­
nale insognante delle varie Scuole, la Società 
d'incoraggiamento ed altri Istituti cittadini. 

La scelta del programma non poteva essere 
più felice, né più squisita l'esecuzione. 

Inaugurò il trattenimento un'ouverture del­
l' Atalia di Mendetssohn, por pianoforte a i 
mani ; signorine Olana e Taììoga. 

È un prezioso squarcio musicale non ap­
prezzabile, udito una sola volta, da tutti i 
profani; ma le due esecutrici vi hanno posto 
tanto impegno, che riuscirono a superamele 
diflicoltà con vivi applausi. 

La Sig.na L. Provasi non è un'assoluta ri­
velazione, perché si è fatta sentire altra volta 
nella sala dell'Istituto, ma ieri ha rilevato 
tali progressi di studio e di voce da sorpren­
dere l'uditorio; mi pare che difilcilmente, non 
che un'allieva, un'artista potesse intorpretare 
con più garbo, con più bravura quella dolce 
Serenata del Pucci. Quanto al violoncello che 
l'accompagnava, trattandosi di un maestro, di 
Iarda, non potrei dir altro oh 'è lui. 

Applausi ripetuti e istrepitosi. 
Brava, singolarmente brava, la signorina (?. 

Saggio nella « Barcarola » e scherzo per pia.^ 
noforto del Martucci ; è una giovinetta oh' è 
sulla strada di una buona pianista, e lo diven­
terà certamente, incoraggiata dal battimani di 
ieri tanto meritati. 

Il sig. C. Cirotto possiede una miniera nella 
sua bellissima voce di basso : ha estensione, 
intonazione perfetta, vigore rarissimo,6sa ado­
perarla. Ebbe applausi reiterati e oalorosis-
sirai. 

Benissimo ed applaudito il duetto di violini, 
eseguito dai signori E. Eroolani ed I. Orefice. 

La sig.na L. Rdtzmann cantò con garbo 
tutto suo l'aria per mezzo-soprano noil'opera 
Oli Ugonotti A\ Meyerbeer, Buona ha scelta, 
ottima l'interpretazione: applausi e chiamate 
salutarono la gentile quanto brava interprete 
di quel canto delizioso. 

Egregiamente la sigila M. Renotdi nel pezzo 
per piano, romanza di Rubinstein, di quel mago 
del pianoforte,,_e jroecafe, di Sgambati, degnr' 
dslla'siìà fantasia. 

Ohe di più dolce, che di più graziosamente 
interpretato di quel duetto delizioso della Mi­
gnon, iì Thomas, «Oh vaghe rcuidinelle ». La 
Balzmann e Cirotto andarono a gara e trion­
farono insieme : il duetto fu bissato, fra le ac­
clamazioni ; erano già stati bissati altri pezzi. 

Ma il ctóij del trattenimento fu la chiusa, 
con quella esecuzione perfetta, eccellente, me­
ravigliosa dei cori senza acoompagnaraeàto da 
parte della scuola corale. 

Il coro in due parti, Adoranius dì Rosselli, 
a Siti lago di Mendelsshon, è la cosa più bella 
che si possa net genere desiderare. Il maestro 
Orefice ha la privativa di questi successi, e i 
stioi allievi lo .secondano a meraviglia. 

Il coro, cantato da otto allieve e da ven­
tidue allievi ha effetti entusiastici di chiaro­
scuro: si volle la replica e fa accordata. 

s'impegnavano a esser Indifferenti l'uno per 
l'altra, salvo che in casi si gravi, da non poter 
supporre che, nel corso di anni, si potessero 
ricevere. 

Il principe stupiva di veder Leoaa ricom­
posta a tanta calma; ne ammirava la forza 
d'animo, lo slancio d'amore con cui si sacri-
floava per esso; cosi credeva;, mentre nel 
petto dì Leona si scatenavano gli sdegni più 
fieri nel vedersi ormai cosi posposta a una 
rivale: nel veder che il principe non le do­
mandava se non sagrifizi: e non le aveà detto 
una sola parola d'amore: disposto a accettare 
qualunque più torribii sagriflzio da lei, la con­
dannava senza scrupolo alle sofferenze. 

— Ma io non sono - pensava - di quelle 
donne che si lasciano sfruttare, ohe si lasciano 
percuotere e baciano la mano che le ferisce, 
le fa sanguinare : Non sono di quelle donne, 
che accettano rassegnate la parte dì vittime I 

Prima di lasciare il principe ebha un sor­
riso, quasi convulso, come se fosse colta da 
pazzia. Gli voleva dar ad intendere che si sar 
orifloava per lui, ma ohe ciò le riusciva con 
sforzo; e le ci voleva molto a dominarsi. 

Egli fu di nuovo spaventato, perchè anche 
gli occhi di lei esprimevano la follia. 

Le si fermò innanzi; la prese per lo mani : 
— Mi giuri, ti ripeto, che non ti ucci­

derai ? 
-=> Te lo giuro. 
— Sul capo del bambino? 
Ella stette un po' in forse, come se quel 

giuramento di non uccidersi , le costasse 
I molto ; poi aggiunse , con voce mezzo sof-
{loesta : 

— Si 1 
Il principe l'abbracciò come una sorella ; e 

usci tutto trepidante: i singhiozzi gli facean 
groppo alla gola. 

La commedia eraflnita, Leona s'applaudiva 
dì aver potuto tanto. 

Ella stessa al rendeva giustizia. Pensava : 
-̂  Ho recitato a meraviglia ! 

XXIX 

La principessa raccontò subito al marito , 
appena tu tornato alla villa, della visita, che 
le avea fatto Leona. Essa n' era tuttora spa­
ventata. L'intrepidezza, che avea mostrato i 
al cospetto della rivale, le era venuta a man- •* 
care d'un tratto, allorché fu sola e ripensò 
al pericolo che avoano corso essa e il bam­
bino. 

li principe mostrò meravigliarsi molto del­
l'accaduto : chiese alla principessa la più ac­
corata descrizione, che ella potesse porgergli, 
della donna, la quale le Jera venuta innanzi 
sì all'improvviso. Ma la principessa non ne 
avea veduto la flsonomia ; ne descrivea la 
statura, le forme floride; e scrutava via via 
il principe. 

— Ma non non mi avevi tu fatto tu credere 
che la madre del bambino fo.sse morta ? 

= E, ohi sa... •= ripetè il principe.— Chi 
sa non si tratti di luna intrigante «... E può 
anch'essere la donna, ch'io temevo d'incontra­
re?... 

{ContinuaJ 



Il tratteiiiinpiit" riuscì soijaisfacont.) al mas­
simo grado: poi segui la distribuzione dei premi. 

Vomani darò ì'olenco dèi premiati. f, ì>. 

Bruciala vitfa ! 
Abitava In via Oigantesaa al N. 1285, in 

casa MicUelis, certa Oarolina Viosotini d'anni 
27 da Ferrara la quale ftioeva vita allegra, 
taivoSta per abitadino anche nbbriaoandosi. 
Ieri sera era ossa infatti in uno stato d'esal-
sazione, quando -yerso le 9 se ne ritornava a 
casa. 

Quivi olla ai mise a sedere sopra una otto­
mana nella propria camera, ponendosi sotto 
la vesti un caldaniuo. 

La posizione adatta e il vino bevuto le con-
eiliaroijo il sonno, e la povera Oarolina si ad-
doraieuti). 

Verso le 9 )|2 parò ella si deste di sopras­
salto urlando e smaniando. Accorsa la ddime-
stica Schipp Viola, trovò la sventurata Vicen­
tini in preda alle fiamme : io vesti avevano 
preso fuoco al contatto dtl caldanino, e per 
fatalità nelle saccoocìe o' erano due scattole di 
cerini. 

Con ogni mezzo che il momento e l'oppor­
tunità poteva suggerire si provò a spegnere 
il fuoco di dosso alla Vicsntiui ed infatti si 
riuscì a farlo. 

All'Ospitale civile, dove fu trasportata su­
bito dopo l'infelico, i raedioi non si pronun­
ciarono sulla graviti delle «stioai, e o'ebbe-
ro ragione, perchè stamane alle 9 circa la po­
vera donna è morta. 

t i c e n z e Liceali d'onore. 
La Cumraissìone giudicatrice della gara fra 

i licenziati d' onore nei Licei, composta di 
Felice Oavallotti, Panzacclii e Capuana, finì i 
suoi lavori. 

Essapropone la medaglia d'argento ai gio­
vani Ottorino Milanesi di Roma, o Oolamarino 
Tito dì Aquila. 

La relazione al ministro deplora la deca­
denza dello studio dell' italiano nei Licei, e la 
soverchia facilità del professori nell'ammettere 
i siovaiii alla gara. 

.% 
Collaudo. 
Abbiamo da Roma 19: 
Il Consiglio superiore dei Lavori pubblici lia 

dato il .suo parere sugli atti di collaudo dei 
lavori eseguiti dalla Società Veneta per im­
prese e costruzioni pubbliche, por l'impianto 
di n'na condotta d'acqua alla stazione di San 
Piero a Pieve, lungo il tronco Borgo S. Lo­
renzo-Vaglia, nella ferrovia da Faenza a Fi­
renze. 

A. chi telegrala a Quero. 
Abbiamo da Eoaia 19: 
Venne ammessa ai servizio telegrafico pub­

blico la stazione di Quero-Vas nella linea Tre­
viso-Belluno. Il recapito dei telegrammi verrà 
fatto a cura dei municipi di Quero e di Vas. 

. ' . 
Circolo Musicale di dilettanti. 
Siamo a coni soenza che l'altra sera s'è co­

stituita la società fra i dilettanti di musica. 
Era veramente sentito il bisogno vi fosse un 
Circolo ohe riunisce tutti i buoni elementi mu­
sicali cittadini. 

Assai opportunemente fu nominato a Presi-
(lonto i; sig. Vason Francesco, a consiglieri i 
sisiiori Maggi dott. Luigi, Marin ing. Marino, 
W.ilvezzi Perlerioo e Palumbo Gustavo, a Sin-
d.ico il sig. AlossaEdrini prof. Alessandro, ed 
avia por direttore l'egregio maestro paluitibo 
Giuseppe. 

Con tali preposti non v'ha dubbio che il nuovo 
Circolo Musicale di dilelianli, al quale certo 
s'inscriveranno tutti ì dilettanti di Padova, in 
breve fiorirà e darà ol̂ tirai risultati, sotto la 
direzione dell' ottimo Palumbo, il quale non 
saia certo avaro verso il Circolo della preziose 
sue oompoulzìoni originali. 

a * 
Faci l i tazioni ferroviarie per l e leste . 
Siamo informati ohe la Rete Mediterranea 

e TAdriatica disporranno perchè nella ricor-
lenza delle Feste Natalizie e di Capo d'anno 
la validilà dei normali biglietti di andata e 
riioriio, tanto in servizio interno che cumu-
l.ilivo colle ferrovie tramvie e laghi in eorri-
>.|iiiudenza sia prorogata come segue : 

1 • Quelli che verranno distribuiti nei 
;:Mrni dal 23 al 26 oorr, saranno valevoli per 
il ritorno a-tutto il 27. 

2' Quelli cho verranno distribuiti uei 
giorni dal 30 corr., al 1- gennaio p. v. sa-
•ranno valevoli per il ritorno fino a tutto il 3 
successivo. 

w 
Il maes tro 'toma.. 
Homenica (ii dicembre) nell'Episcopio |di 

'̂ l.̂ ndovì per iniziativa della Società Orche-
. lidie si tenne un grande concerto in onore 
•fi .S. Cecilia. 

A merito de! nostro egregio concittadino 
piof. TOMA, come dicono i giornali di quei 
luoghi, tutto lo splendido programma del­
l'Accademia fu puntualmente e colla mas­
sima perfezione eseguito. 

Noi ci accontentiamo di constatare gli 
elogi che vengono tatù al TOMA per l'istru­

zione degli allievi, i quali faceto meravi­
glie, e diedero incontrastabile prova dei 
progressi ottenuti. 

La festa di S. Cecilia ai chiuse col canto 
del Sacerdos el Ponti/ex, appositamente 
musicato dal prof. TOMA. 

Questo canto era già piaciuto quando 
si esegui la prima volta: la .sera dell'il 
perà fu gustato ancor meglio, e fu merita­
mente applaudito dal pubblico. 

Tanti elogi meritano di essere anche da 
noi raccolti e pubblicati, colle più sincere 
congratulazioni all'egregio musicista. 

* * 
La Commissione comunale per l e 

imposte dirette 
nella seduta del 13 dicembre pronunciò la se-
guanti decisioni : 

Am-niisstoni 
Comune di Padova, fabbricati.' Rasi fu dott. 

fjuigi eredi, fabbricati. Balbi Valier conto Al­
berto, capitali. Biasini vedova Gaudio-Mary, 
oapitalì. Selvatico Estenzff march. Benedetto, 
capitali. Mazzuocato Marino, macchinista. 

ÀmwtisHloni in parie 
Doifln Francesco, fabbricati. Marcon cav. 

Antonio e Consorti, fabbricati. Fiorese Gio­
vanni, capitali. Martini Ernesto, commissio­
nato. Smiderle Gìov. Pietro, stipendio agente. 
Maluta Michel» (Ditta), oommeroio coloniali. 
Bassi Pietro, pizzicagnolo. Fambri ved. Fer­
rari Maria, capitali. 

Licenziarne» U 
Coppo Luigi, fabbricati. Cogo Candiotto 

Luigia, fabbricati. Gogò dott. Pietro, smercio 
medicinali. Bernardi Gaerano, mugnaio. Zue-
carello GUisepe, pizzicagnolo. Magro Antonia 
osteria. Lucano Rìdolli Maddalena, capitali. 
Andreis uiovanni, usciere giudiziario. Soranzo 
Emilio, usciere giudiziario. Bresciani Ziche' 
Maria, mereiaio. Zanoanaro Federico, osterìa. 

-• . 
Biglietti di S ta to . 
AI ministero dei lavori pubblici si sta atu-

dianiio il sistema per adottare, pei funzionari, 
inviati in servizio ed ispezione, speciali bi­
glietti ferroviari permanenti, ohe si chiame­
ranno biglietti di S ato. 

Gerente ed autore . 
Soventi la Cassazione è chiamata a decidere 

gravi questioni attinenti aH'Kiiitto sulla stam­
pa, il contenuto del quale, non essendo più 
all'unisono in tiitto eoli'indirizzo dei nuovi 
tempi dà luogo a frequenti e rinnovate con-
trovGi'sie. Ultimamente la Cassazione, con sen­
tenza pubblicata nell'ultimo numero della Cas­
sazione Unica, stabili che il gerente, di un 
giornale è sempre tenuto colpevole, ancorché 
sia conosciuto l'autore di un articoloditììima-
torio inserito nel giornale e che inoltre, te­
nuta sempre ferma la responsabilità del ge­
rente, anche sotto il nuovo Codice penalo è 
ammessa la ricerca, con le norme ordinarie 
sulle prove dei reati, per Conoscere chi sia 
l'autore ili un articolo diffamatorio, non sot­
toscritto, pul*licato in un giornale. 

. ' . 
Smarr imento , 
Furono perduti percorrendo la via da Ponte 

S. Giovanni al Duomo due orecchini di dia­
manti legati in argento. 

Chi lì avesse trovati, riceverà mancia com­
petente portandoli al Municipio. 

Ferimento. 
Alle 8 li2 pom. di ieri certa Gattei Adelaide 

d'anni 50, abitante a S. Anna rimase ferita 
alla testa per una casuale caiSuta. 

'. « 
Ij'«Illustraziòne Ital iana». 
Il numero d'ieri di questo importante pe­

riodico contiene splendide illustrazieni sulle fe­
ste galileiane. 

Cosi pure il Secolo lUusb'ato. 
Si vede ohe le nostre feste hanno avuto 

un'eco gradita nel giornalismo italiano. 
* * 

Birraria Stat i Uniti. 
Ogni sera continuo successo della Sig. Mi­

gnon Cterche e della brava Sig. Silvia Len-
ziny che questa sera darà la sua serata d'addio. 

Domani sera debutto della distinta cantante 
sig. Ines Argenti. 

La Vita Moderna. 
Sommario: del iV. 51: Pioggia di stelle ea­

denti, versi: Argia Oastiglionì Vitali - Enrico 
rteine in Francia: A. Volpato - «La fìlle Eli­
sa; » Pompeo Beltlni - tjn brutto quarto d'ora 
per l'evoluzione della morale:. Adolfo Zerbo-
glio - Con giudizio!... Maria di Borio - Alfredo 
de Musset caricaturista: Alfredo Melani - Vi­
vendo « Note od appunti »; Claudio Spada -
Nel Campo della Scienza - Vita minuta - Pic­
cola Posta - Passatempi. 

l iOLtiETTINO 
M e fBbbKcsiiioni nakimoaiali 

del 'i\ D icembre 1 8 0 2 

Seconde puiblicazioni 
Mazzucato Giovanni fu Pietro, pollivendolo 

con Canova Maria fu Giovanni lavandaia. 
Gambetta Oio. Batt. fa Antonio selclaltore 

con Camporea Emilia di Sante vìllloa. 
Cornato Luigi {« Giovanni bottaio con Soan-

ferla Maria fu Sante casalinga. 
Smania Domenico di Luigi sellaio con Ma-

ceia Maria di Daulo casalinga. 
.Sovernigo Giuseppe di Domenico infermiere 

celi Venturini Sinforlana fu-Giovanni dome­
stica. 

Calore Vincenz.e di Costante falabro con Ni­
cole Amalia fu Stefano domestica. 

Pastore Pietro di Lorenzo villico con Zago 
Maria di Sante villioa. . 

Giaooroetti Pietro fu Sante carrettiere con 
Tonon Domenica di Michele casalinga. 

Tognon Domenico di Pietro pollivendolo con 
Franceschi Veneria del P. L. domestica. 

Tutti di Padova. 
Bortolotto Domenico fu Carlo muratore in 

Brusegana di Padova con Oesuato Maria di 
Luigi casalinga in Villafranca Padovana. 

0 rraro Valentino fu Giacomo agente pri­
vato in Torre di Padova con Veochiato Eme-
renziana di Luizl cucitrice di Massanzago. 

Bt'gbin Francesco fu Giovanni ottico in 
Pisa con Chiericato Giuseppina di Giacomo 
casalinga in Pisa. 

Fano Emanuele di Vitale Salomone nego­
ziante in Firenze con Ferri Carlotta fu Carlo 
benestante in Genova. 

S C I A R A D A 

Dell'alfabeto armonico è il prinio una figura, 
È l'altro uà cubo, un solitlo, insomma una Misura, 
Invaa tu cerclii intoadere V intier cìie cosa sia, 
Se si potesBO Intenderò, intiero ei non saria. 

Sptgazixmt Mia Seiaroda precedente 
PKR-NICE 

— Qanto sei allegro ? 
Davvero ? I il 3i Dicembre hanno luogo 

le Estrazioni della Lotteria di Palermo, ed 
Italo-Americana; tio due biglietti, e posso 
vincere un milione l 

Sorriere JelF Arie 
T E A i r a O VERDI 

ebbe 

STATO U l V i m DI PADOVA 

lliillcllino ili'I 11 
SASCirii. - Miisclii N. 1 - l'i'lllniiili! N. 3. 
MATlìlMONl. - liiiìi!.ssi) I.iilni dì Kuydnio, vìllioo con 

Miitnz/.iile Iti'jiìnii hi Pjplro, villicil 
Uorloli'iio iViliirici» ili l'ii'tro tiiê iiiiiiui con Diillil Iteiiu 

i'ci'f.'ill tu dìllsi'jipi'. (liillif'.^lici. 
riiosiiiiii Aiiilrcil fn Anloiiio coilliiiiiilli non (liimlra Itosir 

ili Augelli KiiDlmUir,!, 
(liilcsso Miiŝ iiiio ili l.iiî ji fiih'j,'iiiiiiii3 con lìocsso Aiiiali.i 

lii i'iMnciwcii, villica. 
MilHTl. - lli'ffii (''111:110 Mari,! fu Antonio anni 70 cas. con. 
Ciirielk) Tt'rcsa in Giiivaniii anni (ìli inafislrn nuliìle. 
lltiilu AjiosLltui in tuacomii unni 75 -saccrdoLo celibe. 
Palla (liii.ita CuiilarnlJi eiClnriiin fu FnnicMco anni 80 

Ikissiilciiti! vcilova, 
2 liauiliini lini >*. L ili Pailova 

Al teatro Verdi ieri sera, Amleto 
nuovo trioufo. 

Ed un trionfo ebbe pure il baritono Gnac-
oarini, che si dimostrò una volta di più abile 
nella siia parte difiicilissiina, che egli sa ren­
dere cosi accetta al pubblico, sostenendo nel 
tempo stesso il confronto di una celebrità 
come il Lherie. 

Egli è che, il sig. Gnaccarini lia come ab­
biamo detto, ottimi mezzi vocali, i quali ri­
sultarono ieri a sera più ancora del solito, 
perchè l'artista, non più timoroso del giudizio 
di questo pubblico, ma sicuro per l'esito ot­
tenuto la sera precedente, emetteva libera­
mente la voce, senza che la si potesse appun­
tare dì tremolìo. 

Ebbe, con Gnaccarini, grandi applausi la si­
gnora Repetto-Trìsoliiiì, artista cho dimostra 
ogni dì più il suo grande valore. 

Ed un valore eccezionale .sa pur dimostrare 
il signor Butta-Calice, un basso che, oltre dì 
possedere e di saper usare la sua ottima voce, 
cammina a grandi passi sulla via dell'arte, co­
me ci dimostra la sua abilità nel sostenere cosi 
degnamente l'ardua parte del Re nell'^OTteto. 

Noto pure con soddisfazione la sig. ileppilli-
Villani, una buona cantante, ohe sa sempre 
piacere. 

E sarà questa l'ultiina AeWAmleto f 

T E A T R O GARIBALDI 
» • 

Camere moln'gliaie ebbero esito ottimo e 
fecero per l'interpretazione'degli artisti e per 
la bontà del lavoro esilarareil numeroso pub­
blico accorso ier sera ad applaudire la brava 
Compagnia Veneziana Zago e Privato. 
• Questa sera si rappresenterà II medico 
delle signora e In Pretura. 

Quanto prima vi sarà la serata d'onore del 
bravo artista G, Privato, colla commedia di 
Bon Liulro e la sua gran giornata. 

SPETTACOLI DEL^ GIORNO 

Teatro Garibaldi. — Questa ,sara la com­
pagnia comica diretta da Zago e Privato rap 
presenterà 

Il medico delle signore 
con farsa. Ore 3 \\ì. 

Rinirpaziamento 

mmm DI PÀDOVA 
• I L COSf f lOHIE" ' ' ' 

Il più dli luso della Città e t 'ro vlhela 
A B B 'O N A-M B N T O 

da 1 dicembre 1892 a31 dicembre 1893 

L I R E 16 
Pubblicità in IV pagina 

!4ABSmO BUON PftEaZQ 

C E N T E SIMI 5 P E H PAKQLA 

La famiglia 0 fratelli del compianto Lliifli 
Maggia comossi ringraziano tutti coloro che 
testimoniarono la sincera amicizia colla loro 
presenza ai funerali. 

Necrologio. 
È morto a Costa di Rovigo un egregio 

cittadino, il 
conte comm. Stefano Medln 

Combatlè'nel i848 contro lo straniero esu­
lando pili tardi in Spagna. Fu segretario 
di Paleocapa presso il quale si impratichì 
i\ cose ferroviarie, ciò che lo portò a dive­
nire poi segretario generale della Rete 
dell'Aita Italia rivelandosi abilissimo e pre­
zioso coadiutore della Società esercente. 

Parecchie volte sedette nel Consiglio 
Provinciale di Rovigo dimostrandosi solle­
cito e zelante patrocinatore degli interessi 
del Polesine. 

Ebbe mente colla e perspicace, cuore 
leale e generoso, per cui muore general­
mente compianto. 

Domani avranno luogo i solenni fune­
rali a Costa e la salma verrà trasportata 
quindi nella viiìa del defunto a Paluello 
presso Dolo. 

Negli Ospitali d' Europa od America sì usa 
In gran quantità 1' EMIJLSfONE SCOTT per 
i suoi rapidi e buoni e.(ieitì. 

fGoardarBÌ dallo lalailioazioni 0 sostitnzioni) 
Da irò anni adoporn aelìa mìa Clinica la vostia EMÌJL-

SIONE SCOTI 0 l'i» sonipre trovata salutare 0 tacilo a 
prendorsi dagli ammalati. 

Ancona, 16 novombro 18S8. 
Dott. FEKDINAHDO TUECIU 

11 Medico Clticfttgo Peimatio 

ABBONAMENTO al nostro Giornale da 1. 
Dicembre 1 8 9 2 a 3 1 Dicembre 1 8 9 3 

Lire 16 

Nostre informazioni 
- r^'m^—' 

Nei circoli mi l i ta r i s ta facendo u n a 
ce r t a impress ione il giudizio da to da 
qua lche Ufflzialè super io re tedesco in­
torno ai fucili ond ' è a r m a t o l 'eserci to 
i ta l iano . 

Di quel giudizio si fece o rgano il 
cri t ico militixre della Post, jn uii ar-
tiooloj ohtì ven iva t e s t é r i a s sun to da 
un dispaccio di Berlino al Corriere 
della sera di Milano. 

Quel dispaccio dice: 
11 critico militare della Post, giornale 

elle gode qualche autorità in questioni mi­
litari, giudica che i fucili dell'esercito ita­
liano sono molto inferiori a quelli Lebel. 

Le carabine della cavalleria italiana poi 
sono degne d'esser mandate dai ferra­
vecchi. 

Il ministro Pelloux, dichiarando a Li­
vorno che le armi sono eccellenti — dice 
la Post — commise un lenocinio eletto­
rale. 

L'introduzione del nuovo modello pro­
cede cos'i lenta, che il fucile sarà antiquato 
prima che quella si finisca. 

1 governi alleati se ne preoccupano. 
Ammesso purd ohe la Post abbia 

car ica to le t i i i te , r e s t a però, e ci con­
sta da nos t re par t ico la r i re lazioni , ohe 
parecchi Ufflziali del nos t ro eserci to , 
fra i più esper t i della mate r ia , sono 
tu t t ' a l t ro ohe entus ias t i dei fucili a t 
tual i 

P a r e confermars i ohe il gab ine t to 
r i t i n r à da oggi a domani la propos ta 
di leg e sulle B a n c h e sos t i tuendovi la 
domanda di una breve p ro roga della 
legge a t tua le . 

- — • « * - — 

PubbHct\ sicurezita 
(S) ROMA 19, ore 8.25 a. 
L'opinione pubblica è ìmprtssionala dei 

delitti audaci, che si vanno facendo sempre 
pili frequenti, e che le autorità sono inca­
paci così di prevenire, come di reprimere. 
Si vanno troppo moUiplicando i casi nei 
quali gli autori dei delitti più atroci sfug­
gono alla giustizia. 

Ministero 
(S) n O M i 19, ore 9 a. 
Malgrado tutte le smentite uBìoiose as­

sicurasi che qualche inodiliciizione nel ga­
binetto è più (irossiinu di quanto genoral-
ineiUe si crede. 

Pelleorinaagì 
(S) ROMA 19, ore H a. 
Oltre l'offerta di mezzo milione fatta l'al­

tro giorno &\ Pontefice da un prelato fran^ 
cesa, assicurasi che olferte ancora più co­
spicue saranno fatte a Sua Santità da pel 
legrini americani. 

R. OSSEHVATOKM ASTRONOMICO 
pi PADOVA 

20 Ucemhre i892 
A mezzodì vero di Padova 

Teihpo medio di Padova, ore It m. 58 a. 5 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 0 s, 32 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dui suolo 6,ih 

metri 30.7 dal livello medio del mars 

IS Dicembre 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro eentigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar. del 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 18 allo 9 ant. dei 19 
Temperatura massima = -*- 3. "3 

» minima = — 3.'9 

Ore Ore Oro 
9 ant. 3 pom. 9po!n, 

770.0 771.5 71)9 8 

9po!n, 

770.0 
— 3.0 -i-3.1 — 1.3 

3,6 4.4 .5.0 
98 76 98 

"WNW WSW S 

3 fi 3 
ser. ser. ser. 

P. BELTRAME Direttore. 
F. SACOfflaTTo' Proprietario 
Leone Angeli, ger, responsahile. 

REGALI PER NATALE 

f&RATISl 
un gran busto in metallo-bronzo 

RAPPRBSUNTANTB 

CUISTOFOHO COLOMBO 
ad ogni acquirente di un Biglietto da 100 
Lire della Lotterìa Italo-Amerlcitiia 

Quattro Estrazioni, cioè : 
3i Dicernbre 1892, 3o Aprile, 3i Agosto 

e 3i Dicembre t8g3 
IO- che costa CENTO LIRE -cii 

he una vincita garantita in contanti, e 
concorre a tante altre che dal minimo di 
Lice 50 salgono a Lire 300.000 ediianno 
la possibilità di guadagnare più di Lire 

SETTECENTOWIA 

una JVlacchina a cucire «COLOMBO 
rBR!dS2I0NATA 

faftbrìcata in Germania, di ottimo servìzio 
ad ogni gruppo di 5o numeri (L. 5o) della 
ss-Lotteria Nazionale di P a l e r i n o c j 

Estrazione 31 Dicembre corr. 
col primo premio di Lire 2 0 0 0 0 0 

Per l'acquisto del Biglietti rivolgersi 
alla Banctt 

FRATELLI GàSÀRETO 01 FR. 
Via Carlo Felice, io, Genova 

Cd ai pHncipiUi Bancìtif'rt e Cambia-
Valute nel Reono 

GRESSING 
IGNAZIO 

PADOVA 
Selciato del Saetto N.40S3-4034 

aSSORTliEMTO 
d'istrumenti musicaU per Banda 

ed Orchestra 

Grande ribasso 
NEI PREZZI 

dì IMUiNDOLmi Gargano e 
migliori allievi Vinaccia 

CHITARRE, ORGANETTI-
VIOLINI 

Corde armoniche, accessori 
Fabbricazioni, cambi, noleflgì, ripava-

zloni garanti te . 

|AGGIO 

fciiivES 

I^OlTORf 
h r p i l ' K S l * l L a ^ * ' ^ ' f i i AI: clf».^;^ 

J^^APÌPUOTEPA; 
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eie Adriatica Società yeneia 
P a d o v a - V e n e a l a 

liìretto %¥ì a. 4,35 a. 
» 4,28» : B,16» 

misto 6,26 » , K, 2 » 
Ori;» 7,59 „ : 9,15 » 
» .1,44» JU,— » 

diretto l , n p.| l.BOp. 
accel. 1,21 » i 2,30 y 
misto 3,35 » 1 5,10 » 
diretto 5,49 » ì tì,35 T 
omn. 8, 1 » • 9,16 » 
scfifil *0,20» a i ,20» 

"Venezia-Padova 
oHiii. 4,15 a, 
» 6,10 » 

diretto 9,-=» 
acoel, lo, 5 » 
omn. 12, B » 
diretto 2,25 p, 
» 4,»= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttol0,85» 
accel. 11,15 » 

6.28 a. 
7.29 » 
9,44 > 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

l ' sulovi i -Verona-Milano 

IR)II. 7 , 3 9 a . 
•lir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
liret 4,41 » 
luis 7/>2 » 
ice. 12,13 a 

10,20 a. ^6,20 p̂  
1 1 , . " ' - S,35 » 
4,:<', y. 11. 5» 
6, S s 9.30» 

10,! fi a f.Var. 
1,44 a 6.30 a 

P a d o v a - B o l o a n a 

Mum. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
Eir.ail. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
j j i i s t o 5 , 5 5 fl 

9 8 , 3 0 » 

l ì i ' f ì t to 1 1 , 2 5 » 

1 0 , 2 0 a . 
fl,50f. Rov. 
2,,'iS p. 
6,,56» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

i i iUano-Verona -Padova 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13,p 
5,46 » 
7,50 i> 

dir. 11.26 p 2,26 a; 
omn. da Ver. 5,10» 
mis. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
dir. 12.'-.0p i - p . 
omn. 9.45 a 3, 6» 

M e s t r e - U d i n e 

liretto 6,15 %. 
>m\\. 6,43 » 
uisto 7,59 » 
io i i i i l , 5 s 
l i i r a t t e 2 , 2 6 p . 
m i s t o 5 , 1 2 » 

s 6 , 3 0 » 
.ist.ij. 1 0 , 3 3 » 

7 , 3 5 . 
1 0 , 5 » 

8 , 6 0 f. T r e T . 
3 , 1 4 p . 
4 , 4 6 » 
fi, 6 f. Trev. 

11)30» 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,=" » 
diretto 10t35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Bd lne -Mes l r a 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

aaTreT.10,50 » 
dirottoll,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8» 

6,21 a, 
8,36 » 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

•Miai. 7 , 2 5 a . , 8 , 40 a . f . L e g . 
o m n . 3 , 5 0 p . 5 , 2 5 p . 
o iBi i . 7,«=> »l 8 , 1 0 » 

\ i K . n . ÌM a . I (i.Dl) a . 
.:.'iÌ6to 1.20 [j. 3 , 4 9 p . 
I m i . 0 . 1 6 p . 8 . 1 8 p . 

Legnaf lo-Monsel ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p.. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.60 a. i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 

»(1) 

6,30 à. 
10, 6 » 
1,30 p. 
3,24 » 
5,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 

4 , - » 
4,15 » 

•VéìBezIa-Padova 
misto 6,22 a. 

9,20 » 
12,46 p. 

(2) 4,20» 
4,44» 

8,62 A. 
11,50» 
3,16p. 
5,11» 
7,14» 

(1) E D O a Boto (FdstÌTO) 

(8) Da Bolo (FOBUTO) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. £,29a.r '7, iqa. 

8,37» 10,30» 
3, 2 p . 
7,13 

4,65 p. 
- 6» 

P a d o v a B a g n o l i 
misto- 9,10a.ll0,48a. 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 5,30 » I 7, 8 » 

misto 7,--- a. 
» 11.10» 
,» 3,32 p. 

B a g n o l i - P a d o v a 
8,38~a7~' 

12,48p 
5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,~= a.l ^7,15 a. 
» 8, 5» 10, 3» 

misto 2,—^p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 

omn. 
xuij tO 

6,]' ' a. 
8,18» 
2,40 p. 

omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,'57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Goneg l i ano 
omn. 6,22 a.' 
misto 8,45 » 
omn. 12,=.m. 
misto 2,45 p. 
s 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Goneg l iano-Vi t to r io 
omn. 7,t0'a. 8,18 a. 
misto 11,= » 11,33» 

» 1, 5p . 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,28» 

8,45» 9,13» 

P a d o v a - P i o v e j P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 
»' 

8,12 a. ' 
1,12 p. 1 
5,42 » 1 

™i.sto 8,33 a. 
T> 1,33 p. 
» 6, 3 » 

9.35 a. 
2.36 p. 
7, 5» 

FONTI RABBI 
Direzione e Deposi t i p a s o i i F i * a n c e i 3 c f f i 

DA V B R O N A 

Acqua Acidula Fe/'-'ugmosa la migliore in Europa appoggiati 

da tutti i Medici \ 

m 
MAZZO diNozzE 

Pee imbelUm-k Omaéìone. 

COLLEGIO FRICKER 
S u c c e s s o r e B i e b c r - S c h l s H l i , S c U i n / . n a c h 

(AKGOVlA - SnzzEEA TEDE<>OA) 

Studio rapido deilt lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commeiciaii | 

Prez,!i model ati Soiveglianza continua Clima salubie 
Pei lofeienzo iivolgei&i al signoi Cosa re Mol inar i , Valenza 

p. Bassignana, ed al Duettoie. 

Oiwlc far ikjilunlerc il vi'.o <\{ n(lH=fiil-\nfp be 
czia, 0 pei chre alle unni , lilc spille, td i l 
i..>ecn spìtiidarc ibbii^lunte usi t , ti ^ loi t 
fiizzo di Nozzt-, che impiili. e onminii.,1 la d t l 
tciix fn^C'^iii'^ e deln-ate tinte dt 
o s j è un li(|iiido igi'^nico t n 

AvaV al mondo per prev ruii 
aeilE/zi della gioventù 
, RI vende t\alMSt\ 11 wmcist i liii-kM e }« uw p. 'l 

fìjiiiede P.irnii-dii^ri Tìblinr im 1 tirr n in<v 
•Sf^ìthamWo'i l*,î  W ^ ,i j Pn r . \ < v 

MI- , 

•1 loi'f l ia 

Padova-Moi i i t ebe l lunà 
omn. j . 4,62 a.l 6,30 a, 
misto 11,= • 12,60 p. 
., 6, 6p.l 7,54» 

MontebeHuna-Padov i i 
misto 7,10 a.l 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39p, 
» 8,33» Ilo, 6» 

FERNET- BRANCA 
S I EoiAUTfl DEI FRTELLI BR&NCA DI IVIILANO 

F o r n i t o r i de l la R. G a s a 
Ji SOLI CHE NE POSSEOaom)]LVmtOJS_OENmNO PROCESSO 

Med3glie d'or® alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Toiino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melboirne 1881, Sidney 1880, BrusseUe 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i grado a iS 'E*posva;one di Z,ort ' i ra i888 

Medaglie d'oto itile Etposiiwm di Barcellona idSS e Varu/t 1889 
Gran Diploma d'Onoie - Palermo Ì89S La più alla ricompensa 

L' uso del FEI.HET-IIIIAMA ( di [ U I M I U U It iiidiprslioiii id e iduomamlalo per chi collie Iflibri iriliiiiiiltinti e 
v t i n i i , (|iioiifa sui! oatniifahile e -(,]|iifiiflfnu .i^iont tìoviplibe solo tiaanre a geiierjìiEz,iie 1" ii'.o di qucit,! ìm md.i, ftl 
0 11 [inUnlTO farebbe belio ad es.^irne (iiovvisLi 

(lucuto Ikiuol'c eoni(«)Blo di lagiulicnli \(s.fla!i -̂ i j iunde mescolilo con l 'acqua, to! H 1 
I SUI 1710110 principalo .si è (iiulLi di Loii(t.{,(rf l'iiui/ia t la d(bolu?a dol \entrii,olo, di si 

di„(sti(iie. ò soainuiiiiciilo iintii ino'Jo 1 si Muoni-iiida alle pcisone sofisellc a ((uei m ' ' n i 
riuiiilii 11 mal ili slomaco, i;oiini,iii ( 111.1I di cipo. (..ras,ilr da caltivc digoslioni 0 dclir' 
(iiodiistraw) pii da lauto Iraupo l 'uso è l I H * n - l t l i A M A ad iilln amari solili a 

l l l i l l i paramili da canilicali di ic l i l iu l i niidiilio 1 d i [lappi 1 sonimjc \w i > 0 0 

Viagg ia to r i pel V e n e t o s 'gg l^UIGI D E - P R O S P E ^ ^ ^mZh 
Prezzo 'jottìgli^ 'ande L. 4 ==> Pici à »a. £• 

Esigere suU' Ette' etta la litn asversale FRAIEL l BRAI\C 
ts- «J8' wsii*»sa » / ..i.w *«renpitt,9iii?ii'Aaiv - î -cs 

LOl VlflO l I Ui Clfìt 
ioidi l 'appil t i lo ì.mUU* 
Il piiidollo dillo spleoti, 

lìiill! aot i idi ldi undici 
t isl di Minili 101 Oiliodl. 

-ali 

n B E G A N Z E 

S E L V A T I C O 
Guida del la C i t t à d i 

L i r e 6 
• Vendibile presso la Tipog. Sacche' 

• n n ^ B V ^ H H M H H B C W B H B a a r • • • ul' ^Tfr.'.aemWHiiHPHin—li ni™*"""" i HIIILM M M UIIMI HLMI mi i* mi n J II •PPI-— 

Padova Q iiMadeììììCittàdiPadovi 

MIRACOLOSA INJEZIONE 
0 Confefil vegetali Coskiazi" 

•̂ 1 |iif-, i lfr.-,Hi [HI iiilPio I qu iL[io itif tili f([ii sotto II iM Hill Ui-inln indo catiiultUR' 
il(.,ii iliM lo M iiniiliihi Loii Mm|i!ui ( I ilh i iM ( 0 h ( / i \ i i j\t(i_,(il!iii 6 Ni|)nli 
Il limi. siinSi) I tu lii un i|i|iosiif) in^l n iti m i ii^iitiiici jn n ( I M O D I K I (h liili iUt^li'l 
(In (Imiiisu iii't i» IUIKUI \ ( I miui C ' • 0 |iiiiuliii'i unii 1 ili intiluniili ^mus iono i d i t i f n l i 
M<Ii< ilirt Hit --Il sM Ville in i-'̂  (tu iiiifMiitl miniln iiiNi N i tul i tui gociio mi i \u ie u t f n l i , 
(il 111 t'fi 0 ->!) n ' " ' "" IL (-loimlip tn HIÌIKI I S(SM sin ipdHol ì ) oiloloti d i s o i h in l'-iiccif 
I ^lntl niiinii SLOII, IÌII'-SI Ininclii iii<oii(nni/t il unn i , iiiiiiion ( i l u n K I A^l initidiili 
^11 ut u (111 )ii iiu ulu 1 u i t \niijMiil , m u t i 11 lUil ix d I uiii\i unsi (liM Uiiii.i<it( ioti in 
\i ni i|6 ìli 1(1 niiil I HI ili satouK in illii ihili e ! i nsuittli ilU \{ i tUit '̂ i U"\ u n m luUf. It-
iHiniH I iiiiiKiL (1(1 Ui^no 

A Piidova. presso il Farmacista G iovann i Camuffo, Via S. Clemente 
l ' i r l o dilli'lni(.7iuiic L. 3 , con siringii igiiMilcn I.. ^1,50 e di'i t;i>iii(!(ti, [lei' chi mni jnna 

Vuso dell'Iniduìone, $i;;iioìa dii 50 conletli I,. ii,80. Tulio oon deltaj.'-liniìssiniii i,s ir unioni 

!\lilS-nUNrdMKNTO 1)1 n ANNI! 
Il mio resU'iiiyiini'tifu pvii ;u'nv;i{o iil noti 

\ììm uUi'a di ero Ì:ÌÌÌ SÌCIH'O li'niiii caijisli'ofe ! 
iDu l(! tiiidii .scnioie dii suoi CoiiCciii mi iiainio 
t^ii.-irilo il malo tilie mi aliliyyi'Va da 22 Inn-
;J,llî ^Ì!llÌ llHui. 

Ciò li! ('^[iritni) con j^ioia, Ì;,Ì;ICOIII! iiH'ulù 
dì f;0 iiìHii vei:;;oi!!Ì liÌJtTaEo da un malo iii-
vetdral» c'iti non y'i ò ' ikuilo i-ihetìare ulla 
1UT;'.ÌOSII. vifd'i iW CosiSf-Ui CDS;;II)'/.Ì. Iniaiilo 
.sdito li dovoro rendi le di {mljblicia cono-
.scenza h\ niiaBiiarij^inria, iiiUìnjssitMdoidi'uopo 
iii s.;(ui[iii, iiociocrlK! oi:i)i .-iolicroiiKì .sajipla e 
Koiw^ca tiii! \ i h mi iiliuraloio \w.r sjniìlo 
inalai.la, e dii .si (wiiuasso a no» cicdcre, 
.s(;i'ivii jniiT! a ino ciircitainuiile ni lo lo lonò 
pago, ~ Diinofo in lisa, Via Caiàola, 20. 

CoH di.siiiita slinia, mi oi'cdfi 
VlNi:t:NZO MAUZ0V1!,L\ 
pff'sso il Gonio Miliiaro 

l ' in , 1 luglio 89. 

FLUSSI IIIANCIII t l ia.Li; {JULNNK, WX. 
Avendo iiiil vidlo naiìa lU'alioa avuta t«> 

ivisioiio dì dover laro soniiidnislraro l'Iiiic" 
>:ìoiio 0 Oonli'i.ì yi'gi'lali Coslan/i [)oi-iiiiarìro 
i iUissì liiaiirlii (ìi'iti' donno o lo goiioi'roo 
iiivcteratc, rihelli aĵ U altri riuirdii, du lio 

'sompro olionulo lirìllanii risnliuli. 
In ledo dì olio, in; rila.soio il prosoulo 

rorlìileato. 
• i 'ra(, I : M U , 1 0 1)1 TOMMASO 

Visio, poi'In lìraia doj Doli. Kmiliodi'i'oniMiaso 
Il Sindaco ir. LI. PAS(lUAI,l 

SCOLO CllONiCO DI 25 ANNI! 
ilo innio )a .soddi.sl'a;fioii(' di vodr'C jiuarìiì 

jioi'r<'.(iait!oiilo 0 \m\ coiiloiiii dì iivpi' liwffso 
ai voftiri coiilfìiiì, divcr.si amici, Ira i (iuaU 
anello (jiii'l lalo sij;. tìavaldi, olio iivova mu\ 
Koolo lino dal 1864 o |iei' ijiiaiitì rimedi aliiiia 
jwliUa usare, luiii ora mai riiistlilo -li lìbe-
rarseiio. 

AlllOI.DI LUIOi 
Drogliien; 

vi;i Ciivinir, IG, l.eijr.o 

MALA ITU-: VAIllK 
anni cito sio ordliiandn ai iiiiii 

nl'olli ed iairzÌHiiì, o iid 
liliu dichiararvi olio liinti> 
(Iftanlo iiejfli suoli, yiiulu' 
, mi Immio daio sonijiro 
ili So non vi ]io scrino 

Ìiii|iDssil)iil!ilo a dooii-
aulorÌKKaio jiorù 
signor An!onÌ(i 

K da 
cliritii i vosii'i 00 
onoro do! wm, di'.l 
nei rosirÌMf^imenli, 
di lmiglii.s.sim,') d;iia 
.splendidi iÌMiilamci 
prima ò sialo poro' 
naro ì noniì dei nji'j (;lioii[ì 
dal mìo iiliiiiio efienii 
Mai lini, \i(a.'-i:aiioeNiiii-o di ijuesla i'rolura 
\ i dirò, olio dosso, ii ;iiio niez;;o, vi l'ingrazi.i 
della stia pronl/i guarigione, ossoiido alToiiii 
da j)iii di Hit aimu da goeei.'|[a miliiaro roo 
calari'o ve.soiojde, (òrti hriieiuri ureli'ali e 
Ìiinp)ioloir/.a, avendo pi'oso solo Ivo scatole dei 
vo,siri oonCelii, é guarito ooiiiplotumtMJlo. 

iNi'li'e.siornarvi quindi il mio vivo oom-
piaciiiiontò, \ì siringo la niaiio o ciedoleiiii 

Uoocaijeriiarda, 2H tivioaio •di). 
UùlL SAIA'ATOllK (ìlOlilìANO 

Medieo-Cliiriirgo 

/ j LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEf^TESIIVIf I T GEnTESIUfil 
PER 

OGNI PAROLA OG 

PER 

PAROLA 
( m i n i m o dì C i n q u a n t a Cente&mii) 

Ave te , api . iartameuti , c amere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave te danaro da col locare o da m u t u a r e ? 
Ave te case, fondi mobili da vendere? . 
Ave te imprese o indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla l'ubblicità hc^nomico-
ca.©l « Oo>xìx-u.3a.e » 

£g|ìnuti1e presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od,: a mezzo politale l'importo deU'inserzione. 

CINQUE.OENTESIMIIPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

P&G&IBFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Gioruale di Padova I! Gomurie 

^ f ^^ - ^^S fc . ^ ^» . ^< l ^ ' ^ - ^ 'S fa^«Swr i ! ! !Mb^^^ 

ilota 
àpofe 

della E m u l s i o n e S c o t t d 'olio puro di fegato di 

m c r l u / z o con ipufobfìu di calce e soda non è la sola 

causa del succ(>sbo mondiale di questo picparato; al 

sapoie giadovolc vanno uni te incomparabil i pro-

puelà tonico licostitiienti. 

L r m u l ' - i o n e ' I L O U L 
n ' it I l i i M i i n \ V 

m i I 

L . I . I p i l l i l) ^ 
(..! e ((( i/f j i ( / i j (« t im 1 IO j - ^ i rfOa 
n e ^ . .u l t IJ ., H III II I Lhi imci ( «.' U S * 
*- o l t i. t ) ù u ; di ^ l , « - " \ O l L . " — ' • 

SI V S N D E IN T U T T E L E F A R M A C I E 
Qyi y iy,n|y,^iy ^lywywi^i i^ ,^(yim^pwyi.^piyiHy y ' V 'l^l'^y^y»"^ 

I 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Oii.™»! .•In. ,1» 3S II SI imlililicii i.p.nl ,-T-.".i,n i , i ilniio ^ 

Politico Scientifico LetterarioAJtistieoOonimercìale Agrario, ecc. 
È uno ilei più illtTusl ed iniiHiriiinii jjiornali d'Italia, di grandissimo 

torniato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
all'anno in Milano (a doraioilio' 

franco nei Regno 
1 8 

» 2 2 — id. 
» 4 0 •=> id. id, all'Estero 

Semestre e trimestre in proporziono. 
Oli abbonamenti principiano tanto dal 1- che dui 16 ogni mesa. 

(0n Numero costa ti) cent. In Italia e !|5 cent, a Eatero.) 
Abbonandosi al. Giornale si pu6 nvere con sole L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), in luogo dì L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del lo Leggi , Decre t i , 
RegoiamoiUI e Ni reo la r i gove rna t i ve , un volume di oltre 1000 pa-

I glne che si puliblica ogni anno. 
uRATIS Manifest i e N u m e r i di S à g g i o . 

Domande e Voglia all' Officio della Perseveranza \ù Milano. 
Tutu gli Uffici PQslaH ricevono gii abbonamenti. 

t i ¥ERI 
^PIÌL0iiE 

PUliSATIVE 

DI L eOOPEB 

PREPARATE DA 
H.RfiEiTS'&CO. 

MITI MA EFFICACI. W 

BOH COMTEHGOKO MIHEEAU. 

Binsio siouso i: SENZA EGITAIIE. 

ABOBEBATE TOH YANTAQWO, 

PES PIO "DI 4 0 . AMI. 

BAfftSE AlLE IMÌTAZIOHI. 

OQHl SOATOU PORTA U FIEMA 

E. Bòberts^ Co. 

Mi OUM. Oe. -U, ewMl,. -Olili Pnlf. IfnM. Wi OL OKBI. -VA. CU OwToplb «ittMA Btmpm. «S. 

Preszo, U r e i e 2 la.scatols. „ 

F A R M A C I A DELLA L E O A Z I O N E . S R I T A N N I O À , 

17, Via Toi-nabuoni, FIRENZE) 
a 36-S7> Piaaxa 8. Lorenzo in Lucina, EOMA., 

??<TxiO'«^0t B 3 c a . i 2 5 i o x i . e 

[iFi:ri''f'ninEi:y'.SACTi -fui 

DS G I O Y A M N I PR AT 
S O N E T T I 

P,iflovii ~ 1D-16J—'1892 

Lire 3 

Padova , 1892 . P r e m . T ip . Sacche t to 

H»^ 3ES3?*ic3.^t3a:o 
Soc/Pio d'A^i^uttìffZìdnnnìitui' n ijitùia fi^^o lonho I tni,mf ili'ìP 
INCENDIO, « R A N D I N R o M O U T . V l i l T À del B E S T I A M E , 
miioìiz^ala dal R.Goi ino, biii-miiin^/ •.ulla \ìilniiìuln c i to oile-
rìi'lo lo scorso amwcoe/' rn-er jM(/n/o, in iva di <i>i/icipi> ione, 

tutu t ««3? ìiumeto'.t Hini'.l) i ni UHI \ inlende qui"./ inno lit 
allargai e maqinai nionel la \fei n della snii Azienda nuilin per 
et'!, cui piekenle kern^o, la ncenu in codeUa Cilla d'un iiilellt~-
jenle Sappresentante, al quali; vc>>a conìspnslo una lauta ptor-
tngione e •.lijìandio mensile, purcìiè disponga lii jrfctuto oainwne 
a i/arnnzia del ino operato, 

liiroigersi alla sede della Sooletà m C r e m o n a . 
• Jl Direttore Generale Q. UOZZI 

file:///niijMiil

